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DEI R. DECRETO SULLE B4N0HB 

In riferimento al discorso ul­
timamente tenuto fra noi dal­
l' on. Doda, crediamo utile ri­
portare il seguente articolo, 
che troviamo nelF ottimo gior­
nale Marina e commetxio e 
giornale delle Colonie, dì cui 
na parte importante il deputato 
friulano onoi'. Giuseppe dott. 
Solimbergo : 

«Il Decreto per la maggior 
circolazione delle Banche, re­
spinto dalla Corte dei Conti, fu 
ammesso alla registrazione con 
riserva. 

« Secondo alcuni, avrebbe do­
vuto essere invece modificato 
con una piccola aggiunta. 

«Il presente Decreto sarò, 
convertito in leggo. 

« In quest'ultimo caso la Corte 
dei Conti,, non avrebbe avuto 
alcun motivo di rifiutare la re­
gistrazione. — Ma il Governo 
avrebbe riconosciuto la neces­
sitò, d' una legge che, secondo 
noi, non ò necessaria. Inoltre 
nessuno dubita delle necessità 
di non ritardare an provvedi­
mento qual b quello sancito dal 
Decreto stesso ; e tutti ricono­
scono che estpericulumin mora. 
L'unica differenza di opinione 
6 neir interpretazione j3iù o 
meno estesa dell' ultimo inciso 
dell' art. 26 della legge 1 a-
prile 1881. Ma abbia o no il 
Governo la facoltà, di prendere 
un provvedimento della cui 
gravità noi non vogliamo di­
scutere, ò fuor di dubbio che 
la sollecitudine è una necessità 
e che col ritardare, coli'atten­
dere di provvedere con una 
legge, il Governo non farebbe 
altro che condannare sé stesso 
per aver cercato di provvedere 
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SSAUUI PSLL'OSIENTB 

(Dal francese), 

IX. 

Un giudice malcontenlo. 

Abou .laooub avea saputo quel cho 
era euocesso. Temendo olia un vigoroso 
.colpo di, Ulano jion venissa a rovesciare 
tutte' le suo speranze, s 'era afTrettato a 
poiger» in persona querela al giudice o 
a reclamare un pronto intervento. Dieci 
zapUè erano stati messi a sua disposi­
zione. I! giudice era venuto alla grotta 
a constatare da sé loedosimo il rapimento. 
Un' minuto dopo che Baratin li ebbe 
veduti, si diressero tutti, guidati dal­
l'avaro, verso la casa del nòstro eroe. 

Aaron taceva sentinella. Si vide avan­
zarsi, borbottando le loro minacele ed 
infischiandosi del rapitore «che senza 
dubbio avrebbero sorpreso». Aarun cre­
dette per un momento che si dirigessero 
verso la chiesa di S. Giovanni. Si nascose 
diolro un cactus per lasciarli passare. 
Camminavaiio diritti verso di lui; non 
o' era più dubbio. Avvinto dalle cinque­
cento piastra détte da Baratin, o, per 

prima altrimenti, e si condan­
nerebbe poi doppiamente di 
quando fosse evidente che era 
necessario di emanare a tempo 
il Decreto, che, non avendolo 
fatto, si sono compromessi gra­
vissimi interessi. 

«Nessuno infatti dubita della 
necessità di conservare presso 
di noi r oro, di dare all' oro 
esistente in paese una forma 
visibile, palpabile, accessibile, 
di erigergli, per cosi dire, un 
tempio che lontanamente si 
rassomigli a quei due grandi 
templi al vitello d'oro che sono 
le riserve delle Banche di Fran­
cia e d'Inghilteri'a. 

«Una grossa--riserva presso 
le Banche rassicura e guida il 
commercio per la sua via come 
la colonna di fuoco guidava il 
popolo ebreo nel deserto. Ognu­
no sapendo cho l'oro ò là e 
che all'occasione si può toccare, 
non si cura di averlo presso 
di sÈ, si contenta di avere dei 
simboli del denaro, e tutto ciò 
fa si che le forme svariate del 
credito trovano un mezzo ac­
concio per svilupparsi e im­
primere un movimento gran­
dissimo alle industrie ed ai 
commerci. 

« Il mercato monetario in Eu­
ropa e specialmente in Italia 
si presenta bene e offre larghi 
mezzi. La Banca d'Inghilterra 
ha abbassato il saggio dello 
sconto, provvedimento straor­
dinario, trattandosi che siamo 
in fin d'anno. Tutto le ixltre 
Banche d'Europa hanno una 
riserva eccellente ,• e il saggio 
dello sconto e dell' interesse 
non solo delle Banche, ma del 
commercio libero è ottimo dap­
pertutto. 

«Gli Stati Uniti in questo 
anno non hanno ragiono di 
aspirare a larghe ondate 1' oro 
europeo. E quanto all' Italia, 
la statistica del commercio spe­
ciale ci dimostra, che dopo an­
che l'abolizione del corso for­
zoso, r oro e r argento sono 
affluiti in Italia ; e il flusso è 
stato più grande e più potente 
che il riflusso. 

meglio diro, dallo sotlecento piastre pro­
mosso, mosso dalla paura, si ricordò va­
gamente gli ordini che gli erano stati 
trasmessi e cho eseguì puntualmente 
senza darsi pensiero ; corso alla porta 
della casa, diede tin fischio colle dita 
e gridò forte por tre volle : 

— Ascerà, ascerà, ascerà ! 
Ascerà, in arabo vuol diro «dieci». 

Kra il numero dei zaptiè. 
La porta si apri e si rinchiuse tosto. 
Aaron sudava e soffiava. 
— Dieci ? disse Baratin. 
— SI dieci.,, ed il cadi... e 1' avaro. 
— Dodici allora? disse Giorgio. É 

troppo. 
— Aspetta, iutorruppa Baratin ; e 

volgendosi ad Aarun ; — Conduci Mariara 
sulla terrazza, gli disse, voglia su ioidi 
lassù, raoittre noi combatteremo qui, od 
aspetta. — Tu, disse al Beduino, ritnani 
al busso della scala. Se io dirò queste 
parole: «Dio Io vuole», salirai sulla 
terrazza : questa da un Iato tocca la 
strada. Per di là condurrai Mariam. lo 
1' affido ad Aissa. In quanto' à me, sarò 
morto. 

— Per S. Giorgio I esclaihò il cuoco, 
fate test'amouto. Lotteremo noi cóntro 
dodici uomini? Sarebbe follia! E vol­
gendosi a sua volta verso il l^eduiuo : 

— «Rimani là, gli di-ise; so ti fo un 
segno, condurrai via Mariam alla casa 
bianca, ovb all' indomani la ritroveremo, 
Dovendo il pudore di sìr Jack ossero 

)•' 

Noi riteniamo quindi degna 
di molto encomio la condòtta 
del Gabinetto che, troncando 
ogni indugio, assume tutta la 
responsabiiitti d' un provvedi­
mento della cui necessità ninno 
sapi'ebbe ormai dubitare». 

CARLO OURBTT 

Negli scarsi mesi i giornali austriaci 
annunciavano cho l'i. r. governo aveva 
chiesta i'estrailiziono del triestino Carlo 
Curett, rifugiato in Alessandria d'Egitto. 

li Curetl, nato a Trieste, su terra ì-
taliana, sdegnando rivestire l'assisa au-
strinai, fuggiva anni addietro da Trieste 
e ridottosi u Iloma, vi esercitava, so 
non andiamo errati, l'arte dolio sceno­
grafo. 

Ma l'odiosa sorveglianza alla quale, eic-
coino emigrato triestino, veniv'a fatto 
segno per parte della polizia italiana, 
lo inducova più tardi ad abbandonare 
l'Italia e recarsi in Egitto. 

Il goronio austriaco, cautamente in­
formalo intorno al viaggio del povero 
esule, domandava ed otieueva dal go­
verno egiziano l'estradizione del Curett. 

Un dispaccio da Trieste, giunto por 
la via di Udine all'ottimo nostro con­
fratello Il Fascio, annuncia oro che lo 
sventurato A giunto a Pula, dopo aver 
compiuta la quarantena nel porto di 
Tries'.e, sopra un vapore del Lloyd au­
stro-ungarico. 

Durante il lungo e penoso viaggio il 
Curett cercò tro volte, ma inutilmente, 
di evadere. 

Fu consegnato al Supremo comando del­
l'armi di mare, alle, qiiali egli apparte­
neva. Passerà quindi sótto consiglio di 
guerra. 

Quale sorte attenda l'esule triestino 
ó ficile provedero. 

L'Austria non perdona. 
Carlo Curett ò. reo d'italianità e di 

diserzione dallo imperiali regie armate. 
Profondamente addolorati, attendiamo 

dai nostri amici di Trieste altro notizio. 

EJbcrlà in Italia !.... 

A Savìgnano di Romagna la polizia 
ne ha fatta un' altra delle sue. 

Tre servi dol conte Ilioci Amati 
v.anno alla stazione a portare le valigie 
al padrone, cho doveva, passare di 11. 

I carabinieri, ohe stavano in agguato 
per l.'t visita dol deput,tto Costa, escono 
fuori, si slanciano sui tro disgraziati, li 
bastonano, li prendono a revolverate, 
poi conducono in prigione uno di essi, 
il cocchiere del cónte. 

II sindaco protesta, cerca di ottenere 
la libertà del carcerato, o' dopo molto 
promosse gli vien negata, E 380 citta-

rispettato, dirai ohe essa è la moglie de! 
suo interprete... ecco.., E nessuno ne 
morrà! Diplomazia, amico caro, o maggior 
guerra I '» 

Mariam , sostenuta da Aarun , era 
giunta all'ultimo gradino della scala. 
li Deduino era al suo posto. Gli dispia­
ceva di vodere il suo yatagan raffred­
darsi. Due vigorcd colpi di piede scossero 
la porta. 

— Entrate, disse Giorgio gs^iantemente. 
Il ventre del giudice apparvo pel primo. 

Seguirono i zapiiè. Abou Jacoub era 
confuso nella squadrai 

— Qui, disse gravnmento il giudice, 
vi ò la figlia dì Abou Jacoub, o colui 
che la tieno seco liòn è nò suo padre, 
uè fratello, né sposo ! 

— É vero, rispose Baratin. 
— Essa .«i chiama Mariara. Suo padre 

la reclama. Iddio e la leggo sono in suo 
favore... Dov'è il r.ipitore? . 

— Soo io I disse Daratin. 
— Imprudente I interruppe Giorgio in 

buon francese, si può trattar d'onore 
con simil gente? 

— Slato voi ? ripigliò il cadi. Dietro 
richiesta di Abou Jacoub, vi arresto ; 
sarete condotto al serraglio, imprigio­
nato e giudicato. 

— E Mariam? disse Baratiti. 
— Sarà resa a suo padre, qui pre­

sente, che ha diritto di grazia e giustizia 
sul rapitore. 

Due enormi zaptiè si avvicinarono a 

dini di Savignann protestano con un 
foglio a stampa contro questa infamia. 

State sicuri che, secondo 1' Opinione 
e la lìassegna, i tre aggrediti divente­
ranno «sottarii feroci o accoltellatori» 
e i carabinieri diventeranno martiri del 
dovere, E si continuerà a domandare lo 
stato d' assedio por la Romagna 1 

Oliera! fato da voi I 

Giovanni Bovio, invitato da molte 
associazioni democratiche di Reggio-
Emilia e di altre città, a presiedere o 
ad assistere a comizi, ha risposto con 
la seguoiito lettera : 

Operai amici, 
I comizi che farete, debbono essere 

fatti da voi, e par voi; d i voi debbono 
essere presieduti e da voi mantenuto 
r ordine. 

Allora i vostri avversari cesseranno 
di dire che siete istigati sempre da' so­
lili pochi, e tutta l'Italia vi noclamerà 
degni della sovranità nazionale cho ri­
vendicate. 

La rivendicazione dei diritti è acerba 
quando ò dissertazione dì dotti ; è ma­
tura quando è deliberazione di popolo. 
Perciò la reaistonza contro i dotti pro­
voca la discussione; contro il populo la.,. 

L'obbligo nostro è di raccogliere I 
vostri discorsi, lo vostre deliberazioni e 
farlo valere legalmonte. E se legalmente 
non valgono, il rimanente è obbligo 
vostro. 

Con dichiarazioni o senza abbiatemi 
sempre con voi. 

Giovanni Booio. 

UN PRETE 
repubblicano, socialista e deputato 

Saubert, candidato-, nolle odierne ele­
zioni di Ghalons, iii Francia, concreta 
nel seguente modo il suo programma 
politicO'SOCialo: . 

» Figlio del popolo io servirò sempre 
il popolo, sacerdote io resterò fedelo 
alle mie convinzioni, repubblicano sin­
cero saprò mostrare che non lo sono 
solo a parole, deputalo dei poveri, degli 
operai, dei patriotti- e dei reietti, io 
propugnerò le riforme sociali lunga­
mente promesse, ed all'infuori delle 
quali non è possibile il consolidamento 
della Repubblica. » 

I PORTI DELLA CHINA 
I porti chinesi presientemente aparti 

al commercio intornazionale sono ven­
tidue, disseminati lungo la costa o nello 
isolo vicino. 

Tra di essi, sodici f.inno principal­
mente il commercio coli'estero, e la 
metà di questi hanno il traffico mag­
giore, 0 sono, in ordine di importanza; 

Baratin. L'impresa era mirabilmente or­
dinata : due ziptiè non abbandonavano 
il Beduino collo sguardo, mentre altri 
due parevano pronti ad impadronirsi di 
Giorgio al primo geslo diresìstenza. Essi 
tenevano nella mano i loro cangiarri 
sguainati. I quattro ultimi zaptiè erano 
usciti dalla grotta. 

— Ed ora, esciamò il cadi^ visitiamo 
la casa. 

Baratin e Giorgio si consultarono 
collo sguardo per sapere se dovevano 
dar l'ordino di condur via Mariam. 

Ambedue temevano che la casa fosse 
accerchiata. I loro timori erano feudali : 
il cadi ordinò ad alta vece ad uno dei 
zaptiè di avvertire quelli che sorve­
gliavano al di fuori che si stava cer­
cando la vergine rapita, 

— Ed ecco l'uorao, esclamò Baratin, 
indicando Abou Jacoub, che si era te­
nuto nascosto fino allora dietro il giu­
dice, ecco l'uomo che ha diritto di gra­
zia sopra di me!.,.., diritto di graziai 

— Per tutti i santi dell'universo, vo­
ciferò Giorgio, perchè non mi fu mo­
strato prima quel scimiotto là? 

II giudice, i zaptiè, il Beduino o Ba­
ratin si guardai-oiio stupefatti. Giorgio 
si fregava le mani e seguiva cogli oc­
chi Abou Jacoub, che si mordeva le 
labbra e raggrinzava la fronte; le sue 
sopracciglia aggrottate spandevano uà 
ombra impenetrabile î ul suo sguardo. 

— È quello, ripigliò Giorgio, il padre 

Shangai, Oanton, Fut-Scau, Amoy, Ŝ Vft-
teu, Hankou, Tien-Tsiu e Tokeu.''Ven­
gono quindi : Soefu, King-Soeu, Palioì, 
Tamein e Ningo. 

Shangai è il porto delle sete, Han-
Keu quello del the, Tien-Tsen 6 il porto 
delle esportazioni di Pckino. 

Shangai esercita da solo, metà delle 
Importazioni ed esportazioni di tutto il 
commercio estero della China, ossia un 
complessa di f. 800 milioni. 

Tra lo Importiizloul, si metto in prima 
linea l'oppio, ohe proviene dall' India, 
i tessuti di cotone e di lana, i metalli, 
e tra le esportazioni, il thè, lo zucchero 
e la seta. 

Vivono nei porti sovradetti 3,556,000 
chinesi, dei quali 1,600,000 a Oanton, 
950,000 a Tien-Tsiu, 6ò0,000 a Han-
Keu, 360,000 a Shangai, e vi SODO so­
lamente 4,S94 stranieri disseminati in 
440 case di commercio. 

Tra questi, si contano S,402 inglesi, 
474 tedeschi, 472 giapponesi, 410 arae-
ricani, 86S francesi e 202 apagnuoli. Il 
rimanente è formato da russi, italiani, 
svedesi, norvegesi, austro-ungarici, da­
nesi, olandesi, belgi, infine da 240 in­
dividui appartenenti a paesi ohe non 
hanno trattati con la China. 

Il movimenta della navigazione di 
lungo corso e di cabotaggio ha dato, 
nel 1882, tonnellate 17,389,000, dalla 
quali 10,8ir),000 appartengono ali' In­
ghilterra; veiigono quindi americani, 
giapponesi e francesi. 

La parte degli inglesi sul commercio 
della China è de! 75 per cento, quella 
dei francesi del 10, dei giapponesi del 
5, dei tedeschi del 4 e mezzo. 

Lo dogane di tutti i porti aperti 
al commero o con 1'estero rendono an­
nualmente al governo chinese f. 80 mi­
lioni. 

UN BRANO Di STORIA 

Ecco, secondo la Capitale, come av­
venne la trucidazione dei due martiri 
garibaldini, cui a Monte Porzio fu eretto 
ieri il monumento : 

« L'onora che si rende ai due g,iri-
baldioi di Monto Ponzio Cotone, 34 
anni, 3 mesi e 14 giorni dopo la loro 
morte, merita un po' di storia, e lo 
scrivente, testimonio oculare, e sapen­
dola ignorata nello sue più rilevanti 
particolarità, si crede in dovere di farla 
nota al publiiico in questa circostanza. 

«Il 12 maggio 1849, eriSendovi ar­
mistizio fra la repubblica romana ed i 
francesi, un distaccamento di napoletani, 
di guarnigione in Albano, fece una scor­
reria sino a Frascati; recando seco al­
cuni pezzi di cannoni ed attendandosi 
sei piazzale che si estende avanti a 
villa Torlonia, allora villa Conti. Il 
municipio luscolano raccolse quanto pano 
potè per i forni della città e lo distribuì 
ai soldati, dando luogo a diversi epi-

di Mariam ? Ma o' intenderemo. — E 
volgendosi al giudico : — Signore, gli 
disse, conoaco i diritti di giustizia mus­
sulmani ; r accusato può difetnlersi in 
faccia all'accusatore. Il tribunale più 
severa non potrebbe condanjiare quando 
l'aocu-iatoro ha assolto.,... Ebbene) so­
stengo che Abou Jacoub non soltanto 
non si lagjierà più di mio fratello, qui, 
ma ancora mi rlngruzierà 

Voi corcato un delitto e non trovate 
che un malinteso 

Guardate! giudicatene. 
Giorgio afferrò abou Jacoub per il 

braccio, lo trascinò presso al bracoiere 
crepitante ed ivi Io guardò in faccia. 

— Ohe vuoi ? gli disse. Parla forte. 
— Signoro signore.,., io voglio — 

E balbettò parole incoerenti. 
— Che vuoi ? Paria dunque e ti ri­

sponderò . 
— Io voglio nulla,,,., nulla. 
—Volevi sapere dov'è tua figlia? 
— Sì. 
— Essa è qui Volevi sapere ohi 

r ha rapita 1 
— Sì. 
— È mip fratello. I tuoi timori pa­

terni sono calmati ; sai che Mariam è 
felice, e ti penti d 'aver incomodato 
questi, buoni zaptiè ed il signor giuilice 
per tanto poco,,... per nulla, non è vero? 
Rispondi, 

— Si, «1. 
(fimtima) 



IL FRIULI 

*odi, dei qujli alcuni fleorderò "brev»-
niente. 

«Fra !« milìzie' napolitane,«ravi la 
Compagnia della morte, .eomposta di 
galeòltt'é di altri cofadaithlti, Àheseoa-
tafano la loro peBS'i|ol(o U aflml., " 
• ; <f Mentre odatorò,!, «draiati' pél' terra-, 
dit̂ oravano il pane" rioèvato, uà.^astò-. 
rello andava in giro fra di; èssi,.ren­
dendo della rìootta che. 'teneva Iti una 
cesta, Ebbene, uno del Soldati dalla U-
inigorata compagnia si ak6 improvvl-
sameuts, afibodd la. mmo iii, tiìia i;!-

.cotta; ne prese' una manolaiàj e lesto 
come un g/itio ss la portò alla ' ioìoeì, 
lì colonnello, ohe 11 a pfloiil:pS8si,.lo 
vide, gli- si aooosl6 è gli assentò, dil 

• aonoro schiaffo. , ,,'• : , , 
. «Altri 8olda;iij. appoggiati ad una 
slacoiouita, guw'dayftnó mtai e ve­
dendo gigautegglai'é la mole' Adriana 
chiesero ohe do?a l'osse.,' -

« — E .Castel'Sant'Angelo, tu loro 
risposto. ' , , " 

« Ed eglino di rimando i ,. . • ;,, 
«— Ahi é ohlssu OasWeiloì-Bbb.Bsft.'ì', 

una botta dò cu, una.botte dBrlfe.ab" 
bttsoio Oastiéllo,. ' • '•"-'''•;-;''"''''•-', 

«Poco dopo—ed erant),;".'Èir5'S.!S-,8̂ l, 
ipomeridiane •— mi «ecpstlii àjlo. Stilo 
inngglore che ttoVavàsi 'i^jggruppatq In 
un .aogtflo della, p.iaztó.qaàiido si vfdero 
spuntar» duo maestre Pie 'tutte atisanti 
e trafelate* ' . : • ' , 

«Ohe cosa c'è? , . 
•<t—'I garihàrdini.''' \'' '. • . • 
«-— Dove?' '"' 7- - , . - , , ' 
«—A Rocca'P.'iòrii e por questo 

siamo fuggite via, ' " , . . . 
« — Sono fermi ! 
«.-r- No. si recano a Monte.-,Oom-

p a t r i . ' ', •' ",,".' ' ' •' _-''.' . ' 
« Il generale' drdinò' imraedla4araenta 

- . la- levata del catnpo, che fu eseguita 
al suono delie trombe. Laoòlonn&.na-
politana,.in pochi minuti fu' sotto le 
armi, e, ad un nuovo , or'dina del - co­
mandante, il'dietaoauìento -prese la vi^ 
di Monte Porzio.'' -, ,, ' ' 

«'Quando le truppa bòî b'oniohé' pas.-
sttvaiio sotto' (I • Monte Poraî o, era già 
calato il sole, ed essendo."'Ìl'OTn9 di do­
menica, avvenne ohe iù'quei.'.mò'inento 
si impartisse la benedizione, col;Sàntis-
sìiao equlndì; seeóiido lî ''s"oi!(;o, suo­
nasse il oampanotte. •" ' , -

l'I napoletani intimoi;ili', gridarono ! 
« Suonano le campane, per spingere 

il popolo contro di ripi,' Bisogna'bru­
ciare Monte PorzioI.' ' 

• < E 'ai avvicinarono per compiere, la 
progettata impresa. 

«Si immagini ognuno lo spavento e 
lo scompiglio svegliatosi tu passe; quando 
giunse la •'triste-> liotizia.'"liè. a'u'torità 
corsero incontro al generale, e stenta­
rono molto a scongiurare . l!-infortunià,-
0 a persuadere il capo della masnada 
ohe le campana non suonavano ' pai*'ec­
citare la resistenza. 

«Intanto'SÌ era fatto tafdi, incomin­
ciavano a, calare le tenebre'e. le truppe 
si avviavano vers'o Monte .Oompatrì.,' 

«Ma 1 soldati, nell'entrare nella solva 
tra gli ultimi cfepusooli dei. giorno, a-
vendo veduto in distanza qualche ombra 
ed udito qualche fruscio nelle> frasche, 
incominciurono a epurare schioppettate 
e cannonate e a mitragliare,la selva. ', 

«Sa non che, i soldati'npO', .vollero 
più.andare avanti; si ammulinarono, e 
costrìnsero il generale a retrooedere.-

« .Passata di poco maziMotìe^ una • 
compagnia di napoletani' si presentò ai 
conventò dei padri Cappuccini di Fra­
scati, volle- -entrare e naturalmente 
mangiare e,bere. E.mentce mangiavano 
e bevevano,- due di ' loro mostrando le 
baionette insangnlDate dicevano.nel loro 
dialetto! 

« — Ecco qui. Questo è'sangue di 
garibaldini,'-Ne abbiamo fatta una strage 
colla mitraglia. -Ma dm di ;.-etói. gli ab- • 
blamo pt'Bsi vivi,-Il capitanò volevaoha 
li portassimo prigionieri, iSaa noi niente 
affatto I Se gli avessimo- lasciati ' vivi, 
il re e il papa avrebbero .loro perdonato. 
Dunque abbiamo* dovuto fare giustìzia 
da noi. Li infllzammo tutti e due. Ecco 
qui il loro sanguacoio. 

« E questa fu-la Bue di quei giovani. 
Furono assassinati con "immensa barbarie! 
circostanza forse ignorata ancora dalla 
storia,'» / .- • -

In Italia 
/(laudila òarliarie e tremenda punizione. 

L'altro giorpo a Nopantola un.fan­
ciullo si era ai'rampicato su un- albe'rp, 
onde cogliere alcuni grappoli d',uva'''da 
una vite " attaccata all'albero stesso, 

. Giunse in quell'istante un contadino 
armato di una falce,-, e presa ad Impre. 

• care contro il fanoliillo intim.andogli di 
scendere dall'albero, oho gli voleva faro 
la pelle. Il, fanciullo niccli'lò un poco, 
poi dìsce'iie dalla pianta e si dispose a 
fuggirei "ma; il villanzone, non appena 
lo vide a terra, gli vibrò' un colpo con 
la sua falce, troncandogli netta una 
gamba e facendolo ' cadere a, terra in 
uu lago di sangue. 

Le grida del povMO garzoncello atti­

rarono suMuogo una guardia campestre, 
la quale'«Ha vista dell'orribile tatto,.ti 
mÌ8B ¥'f improverarhé l̂ ftutóre dibeu^^gH 
qti'ello ohi ài merit^yt. Il _vlllan!!t)tt9ì 
,estup?ràto dai, giustiiVrimproveri iiélla 
gùard(ft,.gU' si sluhotò iddosad 8 Id'péf-
cosse 8Ul;"»t80. jt'tt guardia «llora fe^é 
, un saltò tóateo| spianò il fdoile ftjfeCe 
fuoco «ùi,i)ft'atalì9" contadino, ohèaolpltò 
in ottoir^-3Sl!à5pall& mioldiató, cjddo 
mor(ó-sttì'. colpo, 

I più' pronti Boooorisi furono in seguito 
apprestati al povero fanoinllo, il di cui 
statò si assicura essere del'piò gravi.-

'.La. guardia andò "'da se'stessa a costi­
tuirsi, ma in cambio di trattenerla in 

t carcere,, l*aut<mtff-del luògo" l'ha tìmari-
data libera, lodandola molto, del suo 
energico operato.,, },„?•: 

. Smiimlla òhe ucèide.. 
V «Itrd .giorno •«, dósenza un soldato 

di Beatlhellft, alle caròeri di S. Agostino 
—1 corto Ù&WééD'Alessandro— ingiu­
riato di •ftlauni giovani ohe ' oantavaho 
11 Insegni'." fed esplodendo iln colpo di 
fucile; uccise uh tal Pecora QomeBÌco; 
"'.Su subito messo a.disposizione del­
l'autorità giudiziaria, 

A l l ' E s t e r o , . 
0' Donnei , ' 

,L' ìrisk . Worla, giornale iflandese 
d'America pubblica il ritratto di 0 ' 
Donnei, 1',uccisore della 'spia Carey, e 
iichlara che u» irlandese' ha -raccolto 
già.600^0 dollari per la difesa di quel­
l'assassino. ., , • . , • • 

; ToHoa IH 25, (antichi collègi dì 
Avigliana, Carmagnola e Susa)j.-tenente 
generale Moija 8x20 voti — Oenin 811. 
Eletto Mon'a. 

Palla Proviada 
LA F E S T A 01 C O D B O I P O 
. Perfloo ì piccioni si mettono in mo­
vimento per la;... festa di Códroipo. 

È Boto come queste ca.rs bestioline, 
ih seguito'ad una paziente istruzione, 
diventano-ilei..,, buoni corrieri postali f 
ed è pur noto che questi corrieri pò-
(tali sono, affeziona.tisaimj a| sesso, fe.m-
minil'è. delltt'loro specie al quale stareb­
bero, sempre allaccaji. Non jier nulla 
.quella fUrbaocioaa dtSfinta Madre Chiesa 
diede- allò Spirito Santo la forma di 
ttn îccionfl p^r simboleggiare la purit.à, 
la castità, ,e tante altra belle cose ter­
minanti in d. • 

Uno sciame di questi piccioni vlag-
. giatori si aVvanzè ieri improvvisaraaute 
versò di me.' Tutti portavano nel becco 
«u,higliattìno scritto; per un pò si di­
vertirono a svolazzarmi intorno, quindi 
lasoiarono cadere ai- miei piedi ! hi-
gliettini. ohe portavano, e-sparirono in 
varie direiioui j un ' solò spiccò il suo 
volo verso il Cielo 1 • Chi tó mnndò 
i-qunggiù ?, Lo sapremo poi. 

'.Con-quell'ordine cl̂ e rjicoolsl o,le8?i 
•quel bigliattini, io li comunico ai lettori 
del Fritti).. ^. 

Dà- S. Daniel» del Friuli : 
' Caro'Mainimus, 

«Dietro la banda musicale e l'orche­
stra Sandanialase, marcerà" compatta 
una folla di amici ed'amichei attratti 
oostii da quella forza oentripode ohe per 
noi consiste'in quella corrente di irre­
sistibile simpatia che da .-lungo, tempo 

j regna tra'1-due paesi'», 
I E sieno ì benvenuti, Cosi rafforzeremo 

sempre più i- saldi vincoli- di sincera ,e 
leale amicizia-ohe",ci legano ai sinipa-
tlto San Daniele.-- ' 

Da Ciuidale; 

« Quantunque lontani noi pure -'sen-
tìarao quella forza potente, misteriosa,-
ohe ci trascina verso il Centro, Ai 80' 
dì settembre cadremo costi indubitata­
mente». 

, Bravi ! E noi vi .accoglieremo festo­
samente. ' 

Da ;Palmanuoiia : 
«Il giorno 80 settembre avreino an­

che noi la nostra.'festa. Cionondimeno 
ol faremo costi rappresentare ».. 
' E noi faremo",alt(;6ttàntà,-' ' ' 
, Da Talmaisonsj 
• «.Orjiohò il vainolo nerò'à, cessato, 

^ ' .0 la "quarantena sopprejsa, noi pure, 
partec.ipere'mo alla vostra fasta. Non te­
mete 11 contagio». 

"Claés.tà 4 una bella stoccata al... sot-
toscHtto, " ' 

Da N, Jf.: . . 
«Mi santo per la seconda- volta at­

tratto verso il'Centro..., della terra. Il 
giorno *30 precipiterò costi con nume­
roso seguito». 

VVffidale del nono reggimento. 
Sarà' il benvenuto, purché questa 

volta precipiti.,,, di giorno, 

Da Udine i 
«Il giorno dell'inaugurazione del mò-

nuu>ento a .Vittorio Emanuele in Odine, 
nò! faòemm»; aua corsa fino, alla; ro­
tonda dal Oofpor. Il giórno dàlia va­
sti"»' festa ci i^lngéreiiio fino a Oòdroipo, 

• ' ;; ':; ; r ì. Gmlemini-RIdirs. 
Almeno tó;iivessìmo saputo ptitaà,per 

antiUnoiarlò,ns! manifesto. '"c-
-Dàl aasikhii Viiii»! , • -
« Io certainènte non, mi muoverò, 

perchè dàllUt.ntia'!spesola potrò paoifl-
óamente assistere all' incendio del vostra 
òatìipanlle —'e tal spetlac'Òlò.mi.b'̂ sta. ». 

fl5fl«a)*(i(»fMOco, 
Birbo di ah giiariofuoco T Per tua 

penitehza ti condanno, à suonare il corno 
ilDchò il .òànipanile di Códroipo sarà ri* 
dotto ih u|i mucchio di cenerei Avrai 
temjpo.d'Sttendare. ' ' •'-' 

E èempre da Odimi, 
« Verrò a rappresentare il jQitladino 

UaliaiioH 
'• Vi garba'?» Un codino.^ 
. Perchè no? Solo Invece di un'codÌNO 
prafarirei venisse un eodon^l^ 

Da San Vito: '" ' ' 
' .«Varremo'in massa capitanati dalla 
nostra fanfara, », " ' ' ' , . , ' . 

Ci sentirèssiaio troppo onorati da una' 
si cara e gradita sorpresa.' 1 ' . ,' 
, -Da Vienna : ' ' 

« MI vorift venir Hiolló folentleri-às-
sistera festa Cotroìpsse, ma afer gran 
paura' lapide Oar.lb l̂dì pérchò star scritto 
sopra! Óflciiiò tiro«»i/» 

' , ,., . ' Checca Be0o, 
Ecco ! Piuttosto che restar prirt-della 

visita di un sl^coro.ai/eofo, farò il pos­
sibile onde a qUella parole Venga-sosti­
tuito : Desiderò tiranni-Ombra, di Gari­
baldi sorgi sdegnosa dalla tua'toroba 1 

Da Varmo: 
(Questo .biglietto tatto .'profumato.ed 

elegantemente scritto è il "più bello ed il 
più spiritoso,) 

Caro Mirtimus, 
« Verremo, tutti s , tuttelt^» 
Quei iMKe con due punti ammirativi 

non è certo per me un mistero.. 
Ed ecco l'ultimo biglietto, portato da 

quel piccione che sali nella celosti sfere! 
Dai-Cieio ;'. . " ' ' 
Nel vostro manifesto st^, scritto : In 

caso'di cattivo tempo''la festa sarà pro­
tratta nella dòmonlo.i Successiva -~ Se 
1 vostri geni invece di-perdere ' il loro" 
tempo a scoprire nuòvj mon î, .'ed io-, 
.ventare telesòopi e mapCÈiné a vappre,' 
e rompersi il capo per' sappre cosa • è 
quel fluido impònder;lij'le ohe si chiama 
elettricità, invece dioo di tutte questo 
sciocchezze, si avessero adoperati a co­
struire un grande, immenso ombrollone 
da' coprire a vostro" pisicimanto tutto 
i!orbe terracqueo, snresta ora più sicuri 
dei fatto vostro, e risparmiereste.a me 
tante maledizioni. Vi prometto però che 
domenica non verrò a disturbarvi. State 
tranquilli. » • ' Gioue PIHBÌO. 

Ecco i'jinico .ospite al quale auguro 
stia lontano, ma molto lontano. 

Ma sarà proprio vero ? 
Minimusi 

Ringraziiimsnto, La famiglia Pertoldeo, 
profoudamente commossa-di. tutte le sin­
cere dimostrazioni di 'affetto e di stima, 
cui fu fatta segno ;da parte di-parecchi, 
amici e conoscenti, nella luttuosa cir­
costanza in.',cui- perdette ,il suo capo 
4'ndrea: Pertoìdf<^, • vivamente ne li ' rin-
grozia. " . . , " ' ' - • 

Bivignano, ,36 Betteaitite I3S3, , 
Famiglia Perloldeo. 

Gazzettino della Città 
Consiglio Comunale. —• Oggi alle ore 

1 pom. si riunisco il Consiglio Comunale 
per deliberare l'ordine del giorno che 
doveva tratlarii" nella seduta di sabato 
ohe ve ime sospesa. . . , 
• Speriamo che le dimìtsioni del signor 
oav. • Francesco Braida'pon verranno 
accettate a che lui in, segui.to.le riti­
rerà I e -questo non perchè crediamo 
proprio nocessario il Bràida, ma, "ci di­
spiacerebbe ",per,ò'mólto '-èede/.̂ disertaro 
dalla "pubblica amministrazione un uoino 
che,ha una pratica lunga.e che sì oc­
cupa, con amora. di, ciò' chê " gli viene 
affidato, Di piùrdirémo- òhé.è una brui's 
tisslma cosa veder un ainministratoré 
abbandonare il suo posto senza ',de!le 
ragioni imperióse che lo costrlngaiso 
proprio fl fare il passp. 

In quanto alle nomine di parecchi 
amministratóri di istituti, speriamo .che 
si fluirà Una buòna volta di eternare 
le cariche sempre nella medesime per­
sone, anche per dividere i posi del sor-
vizio pubblico e per lasciar adito a 
nuova vedute che nuovi amministratori 
possono facilmente avex'e. 
' Questa nostra speranza è condiyisa 
da tutti gli onesti oittadìoi udinesi ed 

I signori Oonsiglieri nominati dai citta- ' 
dini devono tener conto della opinione 
pubblica che, quasi -semprò coglie nel 
segno nella sue èsprssslonl. ; 

In quanto poi alla nòmina dalla ginuta 
noi insistiamo helì.iv: lista pubblicata lu­
nedi, ohe : sappiamo' icosttK'allà mag­
gioranza àoliCiltadih!,' ; %i 

D'altrondt'k nòstra soòlM non fu a 
aasaoolo ad ,àbbiamo scelto' l'ing/ oàv. 
Ólriàoo Tonuttl perchè uomo tetìnloo che 
conosca benissiino la .partita lavori pub» 
-blici tanto nécessafìà in un.ampiinlstra-
torà pubblico (i l jsonte Lovarii tappre-i 
sentante la! possidenza perchè mólto pra­
ticò dellà'géatiooe pomunala'* eanoscenté 
i bisogni della classe agiricolai il oavi 
Luzzatta perchè ttoaio di-molta cogni­
zioni in- linea- dì. amministrazioni, ed 
anche perchè fant'ore dell'economia fino 
all'osso, cosa-questa molto--buòna "spe-
oialmeate pjr'il nostro bilancio eotan-
naie che ha bisogno-di rimetterai'ali-
quanto in forjse ; il cav. Dólflno, parche 
legale, conoscente delle pratiche ammi­
nistrative e specialmon'to nello questioni 
•flnanziariéi l'àvv. Valeh'tlnls, consigliera 
nuovo perchè è''un uomo di tatto flnis-
BÌmo e" di sani" criteri amministrattiVl 
-amico dell* ordine „.e dell'economia; fi­
nalmente irpròf. Poletti- perchè UUÌQO 
ia'cui'possa, venir affidata la pubblica 
istruzione»»-. - ' • 

Ini-quanto ai supplenti abbiamo" prò-, 
posto il- oav. Ohiap perchè possa gio­
vare nello questioni-sanitaria .ed 11. sig'. 
No-velli perchè,'ì>'oHi-,Je suê  tìòghizlòai 
in.-Materia dì stime, p'si'italv a di "àrii-, 
mihistrazione. - "' , ' . • ' 

In, una lista da .noi preoa'dontemente 
veduta, avevamo veduto'i < ijonoi-del 
nob.^Maiitica; del nob."'De Puppl o'del 
cav. Dà Girolàmi, .ma óònoscendo 'che 
questi signori preteriscono veder , iha-
landnti gli, interèsaì del Comune"più 
tosto ohe recedere daUs loro ii'O pór̂  
sonali, cosi abbiamo creduto'bene, già 
che insieme non vogliono atara, ' esolu-
darli adsolutameUte; ' •' 

11 nob. Mantica inoltre noi non-'lo 
possiamo vedere certamente .-di buon 
occhio a far parte della Giunta, quando 
alla ménte ol pn.ssa 11 ricòrdo delle, 
spese da esso fa,tte per. addobbare" le 
vecchie sala del'Casino di infausta me-
moria. 
Vedremo se-ilnalnaanta si otterrà quak 

che Cosa dèi nostri Patres 'i?(i(rioe,'e.8e-
col nuovoelemento si è veramente posto" 
un pò' di sangue non guasto nelle vene 
del Consiglio comunale, 

, Estratto dalla Legge 15 luglio 1877, sulla 
istruzione obbligatoria. -~',ì fanóluill a 
le fanciulla che abbiano; compiuta- l'età 
di 6 anni, a ai quall'i genìtoi'i, o quelli 
olia ne tengono il- lungo, non pròc(.c-
cino la necessaria istruzione, o per mezzo 
dì scuole private a tei-raini degli ; arti­
coli 355 e 8S6 della legga 13 novem­
bre 1859, 0 con l'insugnamento in fa­
miglia, dovranno essere inviati'alla scuola ' 
elementare del Comune. 

L'istruzione privata,si-pròva davanti 
all'Autorità municipale, colla prasi?nta-
zione al Sindaco del registro delia scuòla; 
e la paterna,, con dichiarazione del ge­
nitori 0 di chi ,00 tiene li luògo, colle' 
quali si giustiflchinó 1 .mezzi- dall' Inse­
gnamento, . - . ' ' • . 

L'obbligo .di .'prgvvader'e all' Istruzione 
degli esposti, dagli,orfani.e degli altri 
fanólulli-senza famiglia aòcoUinegU isti-' 
tuti'df be'neflóenza, spetta ai direttori' 
degli. istitntr medesimi ; e quando-questi' 
fanciulli siano affidati alle'cure' di pri­
vate, persóne, l'obbligo'-.passerà .al capo 
di famiglia che riceve il. fanciullo dal­
l'istituto, , - - - ' ' . • ' 
• "L'obbligo di cui l'art! I.riniane limi­
tato al corso elementare'inferiore;-il 
quale dura, di regola Ano ai ,nove.anB,i,, 
e comprende le prime nozioni. dei" dor 
veri dell'uomo e dal oltiadino, la let­
tura, la calligfaflai i'rudimenti'della 
lingua italian.fl, dell'aritnietioa e del si-, 
stema metrico ! può cssìat'e, anche prima 
sé il tanólnllò sostenga' con buon esito 
sulla predette ' materio un asperìraento 
che avrà luogo ó nella scuola, o innanzi 
al delegato scolastico, presanti I geni­
tori od altri parenti. Sa l'esperimento 
fallisce l'obbligo è protratto fino ai 10 
anni,compiuti. ' 

'-. I genitori o coloro che hanno l'ob­
bligo dì-cui all'art. 1, se non abbiano 
,ademl).iu-to" spontaneamente Jo presòri-
ziopì della' presente legge, saranno am--
moniti dal. "Sindaco ed sooitati a com­
pierle. Se non compariscono' all'Ufflclo 

^mu«ioipale, o nòu glus'tifl'ohino ' colla 
istruzione procacciata dìvai-saraento, coi 
motivi d'i salute"o coni'altri.impedimènti 
gravi, la assenza dei fanciulli dàlia scuola 
pubblica, 0,'non va li.-presentìnò,entro 

; una settimana all'ammonizione, inooijra-
ranno nella pena dell'ammenda stabilita 
nel suooossivo art. 4., 

Le persone, di "ui all'art. 1, fino a 
ohe dura là inosaervauisa dell'obbligo' 
loro imposto dalla presente- legge, non, 

.potranno ottenere sussidii o stipendi! 
nò sui bilanci dei Comuni, né su quelli 
delle Provincie e dello Stato, eccezione 
fatta soltanto per quanto ha riguardo 

all'ussistanza sanitaria, né potranno ot-
lenera il porto d'armi. . 

L'ammenda è dì eentasìmi SO,- ma 
dopo di essere stata eitpliéata'-inutil-, 
menta due volte, puòalevarsi â l̂lre 8, 
'e d,a-llrò 8 sino a 9, fino al massimo 
di lira lOt a aèooiidà,della..continuata' 
renitenza. -. , . • ,- - ••''•• 

Ij'aiumanda.jotrà: esSétò ap|ilteata 
in tutti, i ~suoì .1 gradi.. net "còrso di ; un 
anno; potrà"„rlpèterBÌ nel-̂ seguentò,'-'̂ ma 
ootnìneiandò di nuoirò darjrlmoi grado. 

Aóoariata dal Slhflaòò lacontravven- . 
«ione il conttivvehtore, è sèmpre am^. 
masso ' A • Uré'' la- oblazione a termini-
degli articoli- 148 M 149 -della ̂  legge 
comunale vigente. la caso diverso la con-
travv'enzions è "denunciata al pretore 
ohe proòadè nella:'vie' oi-dinariè. ' ' " 

' É dovere dalle' autorità < scolastiche • 
promuovere la ammoulzibni ' 8 le am­
menda. ' . 
•'"-Un- regolamento stabilirà la- norma-
per. 1' appUosiilone e la riscossione ,del-!. 
l'atamanda. ' 
.- L' ammenda sai'à iiiflitta - tanto per 
la trasouranZa d'ella isertziòiie,-'quiinto 
par le, «ianoanze' abituali,,quando n̂on-
, siano 'giustifloate; , ' 

A, quésto' scopo il liiaastPo notlfl- . 
òharà'ai-Municipio- di,'mesa In' rnssei 
mancanti abitualmente! - •. 'T 
, -La mancanza si, riterrà Sbltuale'q'uando 
le assenze ,n!?a. giustifloate giungano al" 
terzo ,della .Isziopi .dèi mése. ! 

-'• La» somma riscossa-par-là ammende 
. sarà'inipi'gjlt'i dal Opniùhé iu. prèmi e 
••soòcofàl, pergU'aluo'ni;',', . • 
'. I padri di'famiglia,' o'* coloro-ohe -ne 
tengono lo véci, e- che al giorno del­
l'attuazione della, presente, legge hanno • 

•figliuoli dell'eia, di-otto'à'diecii a.ònl ,. 
saranno obbligati a' giustiflcare fisìrù'' 
«ione di questi, quando abbiano rag-
giunto_l'età di dodici -anni, e soltanto 
allora so non vi avi'anno. .provveduto, 
saranno passibili.delle ,'pena sancita da­
gli" articoli' 3 e '4. ,- ' - ' 

Da Zurigo. — rtnalmante oggi'la Di­
rezione dell'esercizio" ferroviario" diade 
partecipazione "alla-'Camerà di Commercio 
ed-al-Comitato dell! Esposizione, che ttò-
òotda pel ritorno .-.dei viaggianti nostri 
òpera! la II class'o anziché la' III, a 
tariffa-ridotta; come pure dispose por , 
la-facoltà di,potersi fermare.,a.Milt^no, 
' Da "ZiiHgó.-pòi'óì pàrteóipanocórilet, 

tera li3 andante,-';òhe dal'env.'Marsili, 
delegato dal,, miiilstro d'agricoltura, a 
visitare quella ,B3posizloU6, fu mollo e«-. 
comiutR i'jdtia'Jdì S.' E,̂  ij m.lnlstro'Bertì " 
di 'propdrl;4r,V8rjis«eryi inviati', i nostri 
operai perchè;s'isli-nisàero. • ' 

Il mattino dal,23 aiid.,essi visitarono 
una delle più grandi opere d'idraulica 
europee, le màcchine sòllBY,Urici l'ioqua 
del flume Limet.- .Rimasero, sbalorditi 1 
Visitarono tutto le scuola ;operiiie,"'òaf 
a suo'tempo, daro.e dettagliata relazione.-
. Il 24 and, furono Introdotti alla vi­

sita-, dei grandiosi stabiliménti a " "Win-
terthor, Escher e Vysse ài tri "che ora 
sarebbe troppo lungo il descrivere, però 
al- loro ritorno sarà ^ato dattagliatò 
rapporto." ' " • • ' 

Conferenze pedagogiche, — Ademplen-
do la pr-o'measa' di ieri, diamo li sunto 
dal-disoorso-programniadelleOonferenze, 
pronunciato dall'egregio dott. cav. Fausto , 
Bono; e chiediamo, venia .."al lettori se 
dobbiamo"limit'areì ni punti più salienti 
eh? Òi restarono impressi noll'ascpltarlo. 

Premosso cKo ad' 'accettare l'incarica . 
affidatogli'' dui ministro era stato indotto 

,d,alia simpatia ohe lega ili. Friuli, cui" 
geograflpaniénte appijr.Uene la aija terra 
natale, e dulia fldp.ojè. che, l'opera sua' 
surehbo aiùtata"'dàffilgi'egi suoi''colleglii 
n,9l!a' Preàidenzrj'^yficilitat» dalla bs-
n:e"vàlenza e .éfaclfà-'degli insegnanti 
della Provincia,' il'doti Bone.'disse del­
l'utilità dì questa conferenze ordinate 
dal ministrò 8e,oondo sayl criteri pratici. 

Disse., òhe lo'"Stato ha il dovere di 
indirizzare l'aduoa?)ouè al miglipramepto 
sociale couoiglinn.do l'antagonismo notato 
dal Knnt.fra' |0 eccaziopi, ideali dalla 
pedagogia e' i bisogni della vita reali.", 

Questo dovere dello Stato è, reso-più 
grave dall'estensione del suffragio poli­
tico e ,daì bisogni della vita moderna, 

Affinéhè la ' scuola risponda, a questo 
flne è ne'pess.arìò qhe acquisti efiloienija 
morula e' civile ;per 1» virtù dell' inso­
gnante. ,' ,,.. . • , ' . j .. 

m qui la iiòoflssìtà ohe quesìo sia 
tale da diir,,credit() a,.sé stesso, ed alla 
;8cuola, presso l'opinione pubblica, anche 
per conseguire il p'roprio .hiiglioramenlo 
economico,, La conferenze, giovano ai 
.maestri In più .modi," .', '• ',". 

Lì pongono in • grado di .ci'raentaro 
,alla,'prova crolla discussione le teorlclie 
del nuovo indirizzo pedagogico cha es-
sondò'.da, essi non ben digerite, possono 
trarii-ad esagerazioni funesta pel frutto 
della scuola." Inoltre giovano ad impe­
dire" ohe il -maestro un po' alla volta 
dimentichi i princìpii e si lasci andare 
alle roiiljìje.-Infine rialzano il morale 
dei maèstri rurali^avviliti dall'abbandono 
e dalla povertà'., " 

Passando al programma della diseus-
= slonl .espos» le varie qnistioni che'si 
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conteiiKODo nei t r j t<>ini proposti dal 
Ministero. Circa al primo, quaiituaquo 
debba occuparsi delia scuola rurale qual'i, 
nssen-b oome la classe unica nelle cam­
pagne potrebbe diventareabbastanza (rui-
tuosu se fossa allargata alla base coi-
l'asilo rurale, e completata a\ vertice 
coli' istruzione agraria. 

In ogni modo indicò la quistionl che 
si presentano per trarne il prò che può 
dare. 

Venendo a i r insegnamento dalla lingua, 
dimostrò come la scuola eleuitintare at­
tualo non sia popolare o non possa dive­
nirlo senza cessare di ctsoro prepara­
zione alle scuole secondarie. Anche qui 
accennò allo molle quistionl sulle dine-
renze tra l'istruzione nella lingua da 

. darsi nelle scuole rurali, e quella nelle 
urbine complete. 

Pariò inAiie delia necessiti di far sì 
che r aritmetica non affatichi eccessiva­
mente il fanciullo m:i lo abitui per la 
viia pratica. 

Parlando dei principi pedagogici col 
quali diligerà le conferenze, disse che 
ritiono saranno tutti [concordi, anche 
so (ìovranno entrare in indagini di psi­
cologia , che è base della pedagogia e 
della didattica. 

Espose le aoriae principali suggerita 
dal metodo naturato, ed insistette sulla 
ii00i!S9Ìlii che il fanciullo auzicliò essere 
un recipieuie passivo d'ideo boll'e fatte, 
venga aiutato a trovarle da sé. 

Disse, che le cosa da lui esposto non 
sono certo nuove, rnù sono secondo lo 
spirito della pedagogia moderna VA quale 
non ha detto 1' ultima, parola. Shak-
speare tnceva dire ad Amleto: « Vi sono 
più cos<i nei cielo e sulla terra che si­
stemi noi sogni di Itlosoila. » Perchè 
non potremo diro alla nostra volta: Vi 
sono più fatti nello spirito del fanciullo 
e iiella'vlla della scuola, che norme nei 
libri sull'educazione e sull'istruzione? 

Conclùse, dichiarandosi seguace del 
metodo sporimeutule con cui il Galileo 
combatto la scolastica e cui quale con­
viene governare . la scuola elementare 
per migliorarla. Studiando e sperimen­
tando, il in(ie.!tro troverà' nel proprio 
ufficio compiacenze o conforti negati 
all'insegnante svogliato. 

in tutto W discorso poi dominavano il 
senso pratico delle condizioni reali del­
l' istruzione, il sincero alTelto senza vol­
gare edulazione, pogl' insegnunii, ed una 
tede profonda nel' progresso morale e 
civile mediante la scuola educatrice se­
condo lo spirito delia pedagogia nuova 
intesa con prudente criterio e senza 
rompere le tradizioni nazionali. 

Come abbiamo dello ieri, il discorso 
del cav. Bone fece una eccellentlesima 
iinpreasioue tanto sugli insegnanti quanto 
sul resto del pubblico. 

Ciò poro era da aspettarsi quando 
si ricordi la popolarità acquistata da! Bono 
a Venezia lo scorso anno in occasione 
delle couferonzo colà tenute o nelle quali 
egli prese una parte importantissima. 

Slamo certi che anche nella nostra 
citin il lionò verrà aumentando la stima 
di cui qui era stalo sempre circondato. 

Lotlsrla. — Ricordlanio ohe oggi venne 
aperto al pubblico il locale sotto la Loggia 
S. Giovanni dove sono raccolti e ben 
disposti gli oggetti che serviranno di 
premio alla lotteria. 

Ognuno con soli dieci centesimi che 
vanno a. beneflcio della locate Gongrega-
zione di Carità, può visitare i] locale e 
vedere i b?UÌ8simif oggetti esposti. 

Esposizione a Cagliari. — fi Ministero 
di agricoltura, industria e commercio 
avendo con decreto dello scorso aprila 
bandito un Concorso 'internnzionule di 
apparecchi elevatori di acqua e di dise­
gni di irrigazione da tenersi in Ca­
gliari, ha prorogalo la inaugurazioua 
del medesimo al 4 novembre prossimo, 
assecondando il desiderio espresso d'i 
molti f.ibbricanti raeooanici. 

Il Comitato ordinatore spera così di 
poter ricevere un mnggior numerò di 
meccanismi e di disegni, o di prepEirare 
pratiche nell'isola nffìnohè i più inte­
ressanti di codesti meccanismi possano 
esaero acquistati. 

A facilitare il compito del Comitato 
ordinatoro, i signori espositori dovranno 
dal canto loro, cooperarvi, accompa­
gnando gli oggetti da esportare onn 
tutte lo notizie tecniche' ed economiche 
che possono maggiormente interessare i 
coliivatori di terreni in Sardegna. 

I signori espositori dovranno pure: 
a) Far pervenire le domande d'am-

inissiono al Oomltato ordinatore in Ca­
gliari non più tardi dei 30 settembre 
prossimo ; 

b) Consegnare gli oggetti non più 
tardi del 20 ottobre, nei locali del con­
corso (R. Ospizio Carlo Felice) — Ca­
gliari ; 

e) Indicare quale area si richiede 
a disposizioni di cadauno esponente, nei 
locali del concorso ; 

d) Annettere un piccolo schizzo 
dell'impianto della trasmissione mecca­
nica, con particolare accenno alla forza 
motrice richiesta, al diametro delle pu­
leggia ed il numero dei giri eh» sì chie­

dono 11! mioutu per ciascun apparecchio 
da porsi in azione; 

fi) Mandare, assiema agli apparec­
chi, la relativa cìnghia di trasmistiona, 
di cui il Comitato ordinatore, appena 
ricevuta là domauda corredata dallo 
schizzo della trasmissione, curerà a indi-. 
CAre la volata lunghezza. 

Il Comitato ordinatore procurerà di 
soddisfare allo richieste degli espoeitorl, 
per la messa in azione dagli apparecchi, 
ricordando il disposto dell'art. ÌS del 
succitato decreto ministeriale. 

Le Banohe. — Il governo, come si s'i, 
ha fatto registrare con ri$eraii (cloi 
contro.il parere della Corte del conti e 
salvo r appcib «Ila Camera] il nuovo 
decreto sulla oircolaziono dei biglietti 
dello banche. 

Lo disposizioni del deornto stabiliscono 
che •— meitre prima le riserve non rag­
giungevano i due terzi in valut i metal­
lica — esso dobb ino ora — nel termino 
di due mesi. — essere costituite almeno 
per due terzi in oro e per un terzo in 
argonio. 

• N'in potranno convertire in argento 
che lii parte della riserva In oro ecce-
denlo 1 due terzi. 

] limiti st:ibiliti dilla hgge dell'a­
prile 187^ per la tripla circolazione di 
ciascun Istituio non dovranno ultiepas-
aarsi. 

Cominciando dal primo luglio e sino 
a nuova disposizione, noi saranno sog­
getti alla tassa di circolazione i biglietti 
emessi in coiri.spondenzi ad un.i ogual 
somma. 

Pacchi postali. ~ Col 1 ottobre pros­
simo verrà attivalo il servizio dei pacchi 
postali fra l'Italia e la :epubblica d i . 
S. IVlarino, sscondii lo nonne che rego­
lano il SM'vizio d'ji pacchi noli'interno 
del lìegiin. 

Però sì avvorl6,.cho nei pacchi dii-etti 
a S. Marino, oiire gli oggetti oha non 
possano aver corso dei pacchi per l ' in­
terno, devono puro escludersi le carie 
da giuoco. 

La Pastorizia del Veneto, — Il numero 
18 di que.ito giornale, che si pubblica 
i.'i Udine por L. 6 all'anno, contiene : 

Il Ministro d'ngricoliur,i a Udini! — 
La raccolta dull'uva o la fermentazione 
del mosto — Di un regolamento uni­
formo per i macelli — Concorso a pre­
mi per essioatoi di granoturco — Lo 
iatt?rl8 sociali della provincia di Bel­
luno — I silo costituiti dal comia. Clo-
menii — Farina alimentaro per bovini 
— D^i cavalli friulani nella pìnelta di 
S. Michele — Uno sguardo all'esposi­
zione ippica friul.ma — Pi r continu.iro 
lo scherzo — Il silo e raliinontaziono 
dal bestiame — L'esposizione di vitelli 
e vi Ielle a Treviso — La flacidezza o 
sue cause — Il seccume delle viti — 
Notizie. 

Teairaiia.— Dall' Amraini.9trazione del 
Teatro Minerva venne scritturata per 
un regolare corso di rappresentazioni 
noi vajturo mese di novembre, la com-
pagniiia dei Giot'Oni Quiriti di Operette 
0 Ballo. Questa Compagnia .igisce at­
tualmente al Teatro Fenico di Trieste, 
a per il p. v. ottobre (stagiono di fl._'rn) 
venne scritturala dalla Presidenza del 
Teatro di Palmanova. . 

Dalla stessa Amminisl razione del Tea. 
tro Minerva venne scritturata por il 
musa di dicembre ia Compagnia Mila­
nese di Prosa e Canto diretta diill'ar­
tista Carav.iti Ferdin.-indo.. 

Dalla fama che precede le duo Com­
pagnie possiamo ìi-ipeltaroi due-stagioni 
atiraentissirae. 

Teatro Nazionale — Da vero che' la 
compagnia Bonini à una delle migliori 
nel suo genero e che diverte il pubbli­
co assai più di qualche grande compa­
gnia drammatica. 

lori sera il pubblico era proprio en-
iusiaslato coU'applaudirvi insistentemen­
te i bravi attori. 

Si vedo che il pubblico sa apprezzare 
le doti della compagnia, od accorre sem­
pre più niimaroso allo rupprosontazioni. 

Questa, seva non occorre dirlo, ci sari\ 
una pienoua, figuratevi, si rappresenta 
nientemeno olio II moroso de la nonna 
di G. Gallina, e quindi gli Udinesi non 
possono mancare di sentire una produ­
zione tanto bella e che sempre più di­
verte. 

La compagnia sta studiando molto no­
vità appotitose, e noi la sentiremo molto 
volentieri, o con noi il pubblico intero 
ohe non può lasciar passare l'occasione 
per divertirsi, e la compagnia Benini 
non scherza ma. diverte il pubblico in 
modo superlativo. 

Dopo breve malore, ieri sera alla ore 
8 pam. cessava di vivere in Udina 

Francesco il' Agostini. 

I funerali seguiranno domani alla ore 
9 pom. alla parrocchia di S. Cristoforo. 

Uàiu, li 26 seit«mbve 1633. 

ITota. allegra 
Il signor X... cui i moria la suocera, 

sta parlando col medico : ' 
— Ma ai son dati davvero dei ossi 

di morta apparente!^ 
— Sicuro! anzi, pochi giorni fa, una 

signora rinvenne lìella bara, ni cauti 
delia mensa di reguiem. 

11 signor X... chiama il suo seiWo-, 
torio ; 

— Avvertite il parroco ohe voglio 
cho la messa sia una messa bisiia, 

Sdarada 
Invece di dir ferro dico il priwo, 
ii'aUvo in alternativa sta col più, 
0 piglili, 0 prendi, coi mio lertO esprimo, 
E compreso, lettor, sempre m' hai tu ; 
Corchi, lettor garbato. Il mio totaleì 
Senz.i di lui la birra nulla vale. 

Spie{;flzi(iiii.> dtUa Sciarada nnlecedfnli 
Soldo 

Vamtà 
Una opportuna inchiesta^ -~ Raccontasi 

che una ragazza di Pratolluo tormentata 
da fenomeni istorico-opilettioi, a consi­
glio di un cocchiere e d'accordo coi 
parroco di Macioii, sia stata portata alla 
Madonna di Rio pcv farla esorcizzare. 
E si aggiungo che dopo lunghe preci e 
cerimonie, alzatosi un mattone alane u-
scito un g'itto nero, ohe doveva rnppro-
sentiira il diavolo nero. 
S La riigazza spaventata da tutte quelle 
cerimonie e da quel gatto nero, fu presa 
da convulsioni più die mai gagliarde, 
donde il parroco di Macinìi jirpfomentava 
che l'liidenioninmento fosse più ohe mai 
serio 0 occorressero altri asonhmi pei 
quali sarebbe slato chiamato un altro 
parroco. Si dice ancora che gii esorcismi 
fossero stali autorizzati dalla Curia arci­
vescovile. — Su tutto questo brutto gar­
buglio, la cui morale al solito sarebbe 
la sottr.izione di parecchio danaro alla 
famiglia della giovino mulata, pare cho 
l'Autirilà abbia ordinato una inchiesta 
e vorremmo sperara che questa si fa-
cesso con tutto il rigore. 

ITotiziario 
noma 25. È probabile che alla riaper­

tura del parlamento il ministro guarda, 
sigilli Giauuiszi-Savolli presenti un pro­
getto di legge per la modificazione della 
tariffa giudiziaria. 

Pii falli di Samgnano. 
La Rassegna dice che il ministro del­

l'interno ordinò una severa inchiesta 
sui fatti dei due car.ibinieri di Savi-
gnano. Egli ò fiìrraamenta deciso di pu­
nire I colpevoli se ve ne fossero. 

t'orlesid renfi. 
Vienna 25. La N. F. l'rem dice che 

il Re Alfonso di Spagna si recherà nei 
futuro inverno a Roma a visitare il Re 
Umberto. 

Eccessi iinliremitici. 
— Telegrafano da Budapest che a 

lioldogfa, nel comitato di Zula-Egorzcg, 
\ contadini incendiaiuiio tutta la case 

dogli ebrei. 
Un contadino chiamato davanti al 

giudice per rispondere, sull' arresto del 
figlio accusalo d'aver appiccato un in­
cendio, di.ase: « Il min unico figlio deve 
marcire ili carcere, mentre gii usurai, 
causa di tutti i mali, sono In I.berta». 

Ultima Posta 
La polilica dell'InijMltena. 

Londra ^5. Li Pali Mail Gazetle in 
un terzo articolo, a pi'opos.llo dello voci 
sparse sul viaggio di Gladstono a Co-
piMihagon, spiega più chiaramente la 
politica deU'IngliiltHri-d. 

L'egemonia in Europa spelta alla 
Germania — dice il gior'nnle — non 
all'Inghilterra, epoichó la Germania 
vuole la pace, l'Inghilterra non può 
che approvarla e- incoraggiarla. La po­
litica dello Czar 6 notoriamente pacifica, 
quali possano essere i progetti finali 
della llussia in Oriente. 

Conclude il giornale dicendo che dn-
che non verrà alzato il coperchio alla 
pentola balcanica, non vi sarà da tamere 
per la pace o che l'Inghilterra non 
pensa menomamente a combinare alle­
anze con la Russia ed a favorire un'al­
leanza franco-russa por scopi bellicosi. 

fììsueglio. 

Trieste <i5. Ieri si 6 riunito a Paranze 
il comitato per la creazione di una 
Società polilica istriana. Fu approvata 
io statuto e redatta la domanda al go­
verno per ottenere l'autorizzazione. Si 
creerà contemporanoamenta o Parenzo 

una scuola di siìhernhi e un'altra di 
pompieri. 

Per l'arresto del signor lurmig. 

Continua l' impressione per l'arresto 
del signor lurettig direttore iéWlnii-
pendente. 

L'avvocato Venezian «i dimise da Con-
slgliera comtinale, per protestare contro 
Il podestà a la giunta che non mostra 
alcuna energia nel chiedere al governo 
una rip<irazi»nfl per gli ultimi eccessi 
selvaggi. L'avvocato Venezìan è presi­
dente dell'associazione Ginnastica. 

Telegrammi 
Inglitltcrrn. 

Londra 35 Giunsero notizie da Ta-
raatava 6 corranto. Oli Hovas avrebbero 
ripreso tutto le posizioni sulla costa 
nordovest eccetto Masuiiga; proibirono 
alla nave inglese Isabeì di comunicare 
colla costa est. I francesi avvertirono il 
capitano .Tohnstune che ricomincioranno 
presto il bombardamento (lei porti. 

Vi sono delle divergenze fra Jolin-
stone e il governatore idlgeno Mahanawa, 
rifìulando questi di permettere l'imbarco 
dei viveri par la navi Dryad. 

Parlasi di maliiUest fra le autorità 
civili e militari francesi. 

Londra US. Il 'Hmes ha da Komburgo: 
Il progetto d'un convegno fra lo Czar 
a (juglielrao fa abbandonalo. 

Pietroburgo 20. Il Journal de SI, Pe-
tersbourg parlando d-.dla Bulgaria dice 
che soltanto una costituente può modi-
flcfira gli statuti di Tlrnovn. 

La composizione dei gabinetto mediante 
una coaljziono fa prevedere disunioni e 
collì.>.loni. 

I generali Russi si dimisero non po­
tendo assumersi la responsabllilà delia^ 
misure pericolose di cui il principe ed 
i suoi consiglieri devono soli rispondere. 
La Russia non può guardare con indif­
ferenza iigli awi'oimennii futuri. 

Hemoriale dei privati 
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Milann, 24 settembre. 

Anche l'esordire di questa settimana 
non ha avuto alcuna favorevulo influen­
za per. l'andamento dogli affari. 
La domanda in generale è risultata an­
cora limitata con ofi'<M'la basse, si \i& 
impedire lo svilupparsi di una corren­
tezza più regolare nelle transazioni. 

I prezzi ptr altro restano quasi in­
variati. 

DISPACCI DI BORSA 
VENEZIA, 25 settambn. 

Rondit» gnil. 1 gonniio 8S.73 ad 83.83. Id. god 
i luglio 90.90 a 91.—. Lonclrii S mesi 24-98 
t as.Oi Francoae a vista &9.«t « 89.«9— 

W«to. 
Penai da 20 tcanoW da 30.— a —.—; Ban-

ranots austiiaoha da lilO.76 a SII.— ; Fiorini 
auBtrìodii d'arKonto da —.— a —.—. 

Banca Tonota 1 .goanaio da —a.— Società 
CoBtr. Ven. Z. (jann. da — a — 

FIBIIXZE, 26 Gottombra. 
Napoleoni d'oro 20. s Londra ii.— 

Fraucoso 99.75 Azioni Tabaccbl ; Banw 
Nazionale — ! Forrovlo Merid.f(!on.) —— 
Banca Toscana —.— i Crallto Italiano Mo 
liiliaro fiOt.— Kondita italiana 91.10— 

PABIOf, 25 soMombre. 
Itondlta 8 0[0 79. ;05 Itondlta 5 Oio 108.69 
Bendiea iteliana —.—; Fomjvio houth. —.— 
Ferrovie Vittorio Emanuolo —.—j Ferrovìe 
Homano l.̂ 3;76 Obbligazioni ; Londra 
20.20 — Italia S.iS ; Inglese 101—(. Itendìta 
Turca 10.42. 

LUKDIU, U settembre. 
Ingloso 101,—(— ;Ttal!ano 90.-1; Spagnnolo. 

—.—li Turco ~ . ~ i , 

BEKUNO, 25 aottsiabv». 

Mobiliare óOl.— Austriache .Sir.-- Lom-
bnrdo atìl.— Italiano 91—. V 

VIGNNA, 26 cettombre. 
MoliWare 'iSl.SO.; Xiombarde 101.80) Ferrovie 

Stato 81890 Banca Nazionale 833.—; Napo 
leoni d'oro 9.61 Cambio Fariiti 47.Ì0 ; Cam­
bio Londra 119.90 Austriaca 78,79 

DISPACCI PAETICOLAIU 

VIENNA, 26 settembre. 
Bendita austriaca (carta) 78 80 Id. jiutc. (arg.) 
78.70 Id. anst. (oro) 100.15. Londra 119.90 
Nap, 9.60. Ita 

MILANO, 20 settembre 
llendit» iuiliana —.—i aerali 91.07 
Napoleoni d'oro . . , —.— 

Proprietà della Tipngrafla M. BARDUSCO 
BuitATTi ALESSANDRO, gerente respons. 

C A S S E SEPOLCRALI 
*• in metallo 

Rivolgersi alla Citta E U S A N U E L E 
H 0 C K E, Mercatovecchio, 

fi ' PROCESSO . 

GI0BBAMI-M60SA 
11 resoconto stenografico del 

processi) «tp.«so cogli relativi nu­
che a Qàgìietmo Oberdank 

é In veiidifa 
alla Cartoleria MARCO BARUU-
SGO al prezzo di !ir« UNA. 

Si spedisce franco di posta a J^ 
chi invia L, IJO 

a g g g g g g g g g g g l 

Gli ex locali della IJanca Popolare 
Friulana. 

SsERVATàlGEDELVìNO 

E
col mezzo del Solalo di calco prò- J 
paraziono speciale del premiato T 
SiabUime&ts ohiuloo SI Owlo Srb» ^ 
diUUano. 5 

I l Si vende presso l.t Ditta BoBoro (R 
e Sasdri fitrmaolsti dietro il Duo- ' 

> mo Udine. 0 
P I I ¥lliLEG(lliTi 

Gasino di campagna, in nmenissima 
posiziono, con vista sino ol mare, sito 
in Savorgnano di Torre e composto di 
cucina, tinello, tra camere da letto, 
ronco ad uso orto, corte ed occorrendo . 
anche cantina e stalla. 

Por trattative rivolgersi alla ditta 
I9adilalena Cooooio in C/dine, 

Per eM cerca abitazione 
D'affittarsi l ' intero appartamento po­

sto al primo pinno sopra il Caffè Co­
razza, nonché l 'altro posto al piano 
terzo. 

Per trattative rivolgersi all'amminl-
striizione del gioriialo Jl Friuli in via 
della Prefettura n. 6. 

LlWISiTORE 
DEGLI IMPIEGHI VACANTI 

Governativi, Municipali o Amministrstivì 

Premo per m anno L. 6 ~ semastre L. 3 
Si pubblica il iO, SO, SO d'ogni mese 

L'/ltim'safon! stampalo a più migliaia 
di copie e diffuso in presso che lutti i 
comuni delle provinole del Uegno si può 
affermare essere il solo mazzo di una 
estesa pubblicità per i Municipi « per 
lo pubbliche Amministrazioni. i/Atea che 
sia corredato di lutti gli avvisi di con­
corso a posti diversi è addivenuto indi­
spensabile per gli aspiranti ad impieghi 
e per chi ama. migliorare la propria 
condizione. Spedirà vaglia postale-al­
l'indirizzo Augusto alla, Koina, Via 
degli Utflci del Vicario, 4B-46. 

Si spedisce un numero di saggio a chi 
ne fa domanda con e irtolina postale da 
cent. iS, 

Orai*io della Bi'ccrovta 

farienze Arrivi 
»<v imiNii A VBN&ZU 

oro 1.43 autin). misto oro 7.21 outim. 
H R.IO antlm. oranibus , 9.4S antlm. 
„ 9.56 antlm. accelero „ 1.30 pom. 
„ ^.46 pom. omnibus „ 9.16 pom. 
, • 8.2B pem. diretto „ 11.85 pom. 

ÙX VlSNUZIA A. (jniNB 
ore 4.B0an-ifn. 'li tato oro 7.S7 antim. 
' „ 5.86 antlm. omnlb. „ 9,66 antim. 

„ 2.18 i)om. accol. „ 6,68 pom. 
„ 4.— pom. omnib. „ 8.20 pom. 
n 0.— pam. zaisto „ 2.31 antim. 

DA UniNlil . A PONTKllBA 
oro fi.— ant. omnib. ore 8.66 ani. 

„ 7.49 nut. diretto „ 9.42 ani. 
, 10.95 ant. omnib. , „ 1.33 pom. 
„ (i.20 pom. omnib. „ 9.16 ]iom. 
, 9.05 pom. omaib. „ 12.28 ant. 

DA FONTKllflA A UDINE! 
ore 2.80 ant. omnib. ore 4.66 ant. 

, 0.28 aat. omnib. • „ '9.10 ant. 
X 1.83 pom. omnib. „ 4.16 pam. 
„ 6.— pom. omnib. „ 7.40 pom. 
„ 6.36 pom. dirotto „ 8.20 pom. 

Di. ODINE A TKIKSTIS 

ore 7.54 ant. omnib. ore 11.20 ant. 
„ 0.01 pom. occcl. 9.20 pom. 
, . 8.47 pom. omnib. . 12,66 ani. 
, 2.60 ant. misto 7.68 ant. 

DA ra i f iSTB 
oro 9.— pam. 

e.20 ant. 
„ 9.06 «ut. 
, D.06 pom. 

misto 
occel. 
omnib. 
onutib. 

A UDlNIt 
oro 1.11 ant. 
„ 9.27 ant. 
„ 1.06 pom. 
, 8.03 post. 

http://contro.il


I L F R I U L I 

©iìasèiMém ai ricevono escMsiv all'tifflcio d'amintoistrazione del ^otnale M MnuU 

inffnHàlìi. iSifeiìaaiBiiiiii^iiìi& 

• rimaci,'tófti*iìi4iÌMti|^intiWii;''ò;'pEr:4M!tóàì8;:^ . - . • , - : . , i . , , , . . , ' . . , . . - : : . » : . . . • , , , . / . . , - , , . ' . , , . - . „ , . - , , . : . ,„ . . , , , •• , , . . .:;,,.:,-,...,-..,•, 

. j i / f lHii te» I t ì i o r&tóne ; W!8?Ut*#4eJ di- : j^ 

-- ^-, . . „ , . - . , . . .-,, . • - , . „ , , - , _ . . _p ,,. ,à1Ì4iMS;flffiiTjW: dŜ ^̂ ^ 
. goiiorroit; ;()Mèhtlo «(tóiJpi^óftffltìnie>tó*sBS|Jftì#lvBrtì^sppr;[jUlGl;^ 

. :; • Là: nótóot4i,dB^wtó:jj|)«clflìJO-c;?tì&^ / 

;colokBj Pi%fei|oVl;[pÓRj||tfltaaà[)eraWlo :spoéi»U8^ 

„;• A ^ l i n à C B É a i * . • - . , ; Oìotii)- «ori^!|llp,^(ini((lti»dftjpSaitìlóvniMHnmó^in :ftw m^é'tà:i<é\&i(pMf&<M<MmX^ àlbisolùt» ò dì / 

iFaffflMio.fclbiSiìtaidi .««tu rHnipdijdhMIiàioré 

/•il.élàVigli ^ . . _. 
', Rivendilori t. ìtvfìsitìiiiMyy^itifktiWM^'Còttìetti 

.*««•!», Fajiniici%N,-And)^tì5tìofSiSr»»tSi:GÌU|ifi#!'Cuì'ló,; 
SapoursaloStìlléiiiitiftoiKsIMliSiiiiwSS 7B( Cn$a'A 

•PrtfncoscoV'6:;A:ntóftiPf,.Pònlollì; (̂  G.:,,Zanetti,» Farmiiciit'P 
PriSi'Oii'SoiitònijfiSii'oItìttfttji Aljinovict:««<jBj"tìfbló^ 
àpni * Cottip; ijià "Sàln Ì6 ; JÉióitt», Viii Piólro.flO, Paganiaivò Villani, vÌBnoromoi ri;'e:o in l 

l%t6ra j-;»riitói«,;'Pliì'mitóir!;6s>Z4tiiitti,: :&.;:'S8i'P'(?iUar 
ll}liiinì»j;:Stìiì)liipiPÌitB;:i3,:;Ki!ljBÌ'̂ ^^^^ im 

•pfineÌJ)a!i;il?at'iiiapia:(iPl;Rfiguo,: ;:: ' ; • ^ ': Sfc: -i; -̂

i3^|paacéTi|ì^oK^ 

llSllil tiilill.::! 
TOEVS|TfféÌl|)|ll|jÌ;5ÌvRt}B*lfAM 

..tutto oif ctìó.puHitfliiìrpsùirprfapismO/UinttiioUcamb^^^ 
, s i ' i pàiisafei ijadiaiifcjetópliòiipiifeteli'iiropai-ati assai'noti jia 
efficacia, a (ógliòre-tuttB-qtìèllCflao^^ 

' ^\.Pef 
«làgiòrip, 

i la; lòro: efficacia, a (óglipreitulte^^q^^ ., , ,-„ , . 
laiitaméfttli Tliilii'daliPleBe',0 sèiògliiènfl^'c^^^^ 
pritói tépoH di'tfiri^averifSAggliiingipslflffiifeì 
roti agiscono diftttatóftteénlliiéircàlaìiappeMà^^^ i »i-
-stoma venoso dagli-Platì»niii'ètèMgPiim|ii'dK!Ìii|^cÌo,oho,M^ 
ad.UH regolareMnì3róeìito-!nell!!8l>astompi|;dpir:*aal;lPiip 
aperitivo piii scelle^ dìlliiSSiil«(i(SijgliWlfeCiiiSy;lià^^^ privilegio 
0,. eoli'aggiunta di'altri saliy' a, .ipfehda' delle »ìr̂ ^̂ ^̂  : dalli 
soienzave dall'e?pe;rion7,8,vai; pprjfiéiìi 
'pletamèBtei>iStìMtiS90i(S3'Cfórtì#an<trl'%Vgani9toQ.i:l 

Il sistema dinprèpài-ajioaéviSdnaijàciiifCrialla^lto^ 
minittO;;di«taliSure?sónp::ai:fii:ÌMtimtt^^^ 
= prélì>detó''(fààntó':poQQrci'vòglia:'p«ftWnbó6f(s:a^^ rIofèllaJTita;.;;.* .:!:.:••;' 

. fOllrp a ciòiilTsuddéttoStnWlitnpiiia-tlenp ij dispsuiono del ..pubblico-
le rinomati9simo"|i'olvcii^i- pct»o>'al '* ' ÌSw»I>' i M'imt-jpl'^s.u(trci,iai 
riniodi'eontroVla'Wsèìùllo So«póBPo'M'^o•«f«!l^!'f•l!#*?».tantò:effl^ 
r utero anetpin,ila o|orosì,^:lo dabolejae? di 5|dmaiió.|.;iòj.^ 
I i t r tos fu la i i t a to ' «ll i .(Ualee c;ftsW'P^<.pOT''WstóÌ!lle!fl'»l''ÌJW 
aerofole, tabe infantilo, epilessia! lo S c i r o p p i h'À,»»ft.«!BÌ»Ì(iiA<!.c», j'unioo;! 

acante,e;l^aSdii (SnrgltìifpgJ 
Glii'liK èlpei'imeijtàtói^èsIeSspticiiililàvdi ésclri« 

mn si BieraTiglieràiìH'.lappWf ideile,poclié :parèie.:cha noi'spPridianiP (lor 
raccoroandarló/Cprtifioaii modici:4ìttadini e fprt^ 
mento piir giiiirigioni 'aqqi|it8jUttMfift''dì.'siiiipìilia e .ppmiiiissioni ;innurao^ 
revoli provano che la boiìlì ed integrità dui nostri pi^ppai'aii sono: indiseli-^ 
tibili e tali da.oscnrofe..Iiersinpjquàl|iasi.:aUi'p di.indig^^ 
venìenza. ..^vX^.;.''l v:.f';:.'r>> |̂Vr."V,.^ T-ì^.•-'•;•''->'•'':; v'V:"' '.• ' . 

Un'ultima paróla j é i signóri" òbeVjiiJsalggoIjcildel vino. ; • 
È oonospiuta wj*|)r'c^'or6>V:là"oplebro. * 

BMttoa*ortlVi;sigi)óti;pi^inètartfSiiiiboichVpójaì:,yiiglJ!iK^^^ 
parecolii ettolitri del*pre4ÌoM!liqaoré;e.;iveddhói<iòtì:.linnra« avvicinarsi: \':,a 
poca dell'cbliulliiiònPìoidellafJerinont&ionp.vppi^Ieiqnalfyi'iT'iwi^ »wtól;; 
guastoso non si pren4óno.rsp]^ecitilprptvbdipi^en^i^L^ Potoér^ 
Muttaisfoni previijno'questi'iwiipplijftoinivirlùtciiiepnserV^ 
allerandp.i:suoi;coipponphtii:(aloppl,,iicìditis,^n8tei'faStì^^ 
e si ' adóporii come' prtóerivc l'»npppsitii.istroiiionf ann'otóa'tì 
darsi dai Solfiti di:Ci)lÌ!lò'pift>p^tiiei^Jpiji;i:'p:dÌ?m 
spacciàiió ih eoinmevBÌo/ll:à3flto'::'di,5Ca|èiò;idi,pei'.'tó:splò nón^ 
1 risultati che' lii 'Poteere?c,6®ewa(r'iW'Ha:'d^^ «'t' 
nolpgi'si perauadaiiòVdèlISnS'pIftanza'^'yifaB 
Bosciuta in provincià-'ód tìnébp in yarÌ9:p»i'ti<r̂ ^^^ 

,;,Buineróse."ooniniìssioiii),.,''.. ['''}'A:^'' ^"•'•^••''i': '.'.'"•,•.•: v-.i^: ; 
Una scatòlit.'IS.'3.'Più Scatole t . - ; : !3^75; : ' : ; ' . " . : ' : ' ' 

Ppr.dogliovpcPhfpiijdisforsiQpi /delie, giunture, iugi'osaaiiio'Ptì dei cor 
doni, gamlio e dello glaiifilpVe.. Per:.ippUolto, yesdiconi,i'cappelJ.etti,,~p.ttntÌno,, 
formelle, .giarde, diibpieùa .dèi .reni e per le ..malattie degli ocelli,'della gola:, 
e del petto, - ' ' C '•'. r ^ • i ^ i '^ ^. .:•'•''" ;.' ./ :.'"."' '^:s'y^'ì ':•',•..:'.•,. 

L» presente sppolalità' è odoltà.ti nai[tpgginienti/di;CavalÌó)^ia: ê lÀM̂ ^̂  
glierialjór ordine del Éi/Miniàtpijo/lddll^ IGuérra; Con.Nétain.''dWiifdiH()in 
8 : maggji) 18t9, n.: 8 0 9 f (livisionl! EavalfeHa', Sé'aonB 11,'p 
B. Scijplò di'Veterinarijt,di Bo!pgtia,'Mpdéna;/e:Parma. 1 >;tcV':•:>;-•• V 

:.^enyesi:air.inB'òs5o pressp.lHnyentói'e l ' I e i t i ' o JiKj|no|«*)l,:CUimipvi 
F«riiia'cista,'Miliinof..'V!ft BoÌferini)'r4̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  presso la gìit'Fjirroaóiii 
AKli»i5»M|Ì.,pl:!v._«^l»'oIJj::;C^lj^nsip,;|^^^^^ '•'. vi/.;/r '••'; '°'. '. ' 

B » i p a * « ! . . BotJiglifegrandov'kS^ibilif poi*'Isl^avalli'L 
'•"::••'' ! l'\^':''' •:'iWezzaffa::?.i;iiK~:iS.':y'2;:':»/'' 'v» l'SiSiB*. • -'. 

:\.''*:.';/:pÌcpdl(t':;;:ì:;»;:.>/y'.;:;''l:.:':.».;.;' .'» ^•-r-• / •' 

'.''•v^^''•^.':i''?:vWèiM •(̂ c^* •̂jl̂ t̂ K>|i:i!̂ ,v,%;̂  V 
Con i8triiplp%.e.òa|i,;rpccórrotiie :Réjtl'i^pìioa?!oiiè; i/y '.'.'•.-

' KB,::l^a.fj>rósenté 'sij'àpiflità ò:ip.ftsti>::sotÌp' la; protezióne delle leggi ita. 
liane, .pQiphèiuupHii; deléwnWhio diipwvativa,.éoncéssa dal Regio Ministero^ 
d'AgrJoolturase Conì'morPióìM ..; ; . .f-..; ;,,. ' .! ':. : T^ay:}:»: ;_;,,:>:-.i,. .... ;.• 

ic ItoriBO dei Cava l l i © ilovitti 
clnllt '^' . . VìCit«i^ln'nrli«'''.'''<l»t 'IJKIwit'eo - . i ' n i rmaé i s t a . Aximonii 

) p « o i j ? o , ; • ; ' ' . ; • ••'.:.,;:.• "•""•:': • ']••••'••••. ' . • ' v - . - ' v ' - o ' - - : - ; , . 
ottimo rimedio,, di facile applióajione, per asc^gafe le.ìgiègha <óiilpli,pi,; 

scalfitture e'cr'opacci, e per guarire lésioiiitrauniaticneiii genero, "flébolesìiii 
'alle reni, gónflezitt ed aeqtle alle gambo prodotto dui troppo la v'oro, 

. , ' ' ' P ro2« i> ' ' Ì l e Ì l a"U^f l s I in I J . J 9 , . S 0 Ì :':,!''•:': . 
Per evitare oontraffàiióiii, ósijjèi'e'la; firnaa a mano dell'inventoce. . 

Deposito in UDINE presso' la'FnrmaPitl Ba;««ira e ISandrl dietro ti Duom 

IlillGl 1111111 
, • d.i'.eòxxtìi»ci.i:;:#i:t^ 

POI.ÌÌNGHI,: ; G A M B Ì 5 < I ; ^ Ò Ì R I 0 S * / ^ 

• ;̂ :::;:8Bii|i(i;|tpî ^̂ ^̂ ^ 
Concimi- apeoiàli' per ogni cotfivoiiiònP. .; ' •^s^ ' : : .. ; :. ': :.: 
Superfosfati, —'siiparfó.'ifali a'zptftti;"-- po<fo»P^pta»8Ì<ii:-it; 

guano;lomblrfrto-— coiióirni .completi per.l'oPrttnìsWóne;;;-'; •; .; 
t 'nsó allargato di^quóstl cfliibitni Sj'sv 'paSJdirer'litvrifiorsa: 

dogli ngricoltoii.: — liii |ìi'òva:faltii"«éll'atino;l883 da mólti p o ^ 
sidenti doiFriuli diedeUsuitaticosi apleodìdida siiper.arsdi;iiiólto 
la aspettativa.,:.;,-';;>i.;- • -,'•:.•;••:,.'^'r:•':'•'•'•••' ;i.''':.;""'/•:•'•.••-:;;'•'::*•,;;.:.> 

Deposito per la;prpviócia del Friuli;UDINE,;:; i ^ : ;; ; ;>! ; 
; 'Per eomriiisàioni-'rivólgèra! a i ;signpi' A Ì ' : p B R * S j Ì S 

• e l!i»iait*4 :Pt« delta: Prejetturàn.Ò.' 

,]>I.;.,G;IAG0M0;:GQM1S:S^3},T.I; 
a Santa Luòia, Via Giuseppe Mazzini, in Uidne 

, VENDESI/UNA-

; ; latìna: alitnentare iponiiJe per i BOVINI k 
Numeróse: psperienip, prptieotp con; Boyini d'ogiii otl, nel-; 

l'alto inedió;óbassp;Friuli, lianiio luminósaniento dimostrata clip 
quésta iPnrin^,.si.:piip!.senz'altró.Hìèltìoro':;il migliore,e.pit.o'òp--

intiinico di tutti giì'aliinèiitì ulti alla.nutrizione ed ingrtjsspi'ppnólfpt 
Ui;pi^PhJ|;e sorprepdenti. Ha poi una special e importanza per la'nitfri 
•zippó'Jè(.:vitollj. È notoripiClja;;Bn;v 
della itóìlrejdppóriacoT;poivppcpjcolÌ'uspìdt}q^^ 

:6 impedito ildopeniiìpn1ó,:Bia~Èmij;liofata''l^^ 
4tipppdelraÌ!ÌMiilPvprógrediseo: ropidamèiito.' ;• ;;':'ii::^^ 

/ ; f^a-gi'anda, ricérca éliSisi'.ivfi6':<!fii f lìòstrì, ' .vifèlli ; sui .nostri; 
mprCatiedlil paro: prezzò ohe"SÌ;pàga"ii%spepìSlmpnto^^^^^^ 

'allevati, doVonQ.dptprmilSarfctutlii:gliià|levatpri ad 
*:Uiia:^plle prpyp *dpi rppló*ìniprito/diyqHosta;Fanna,'psiil'ibbiì^ 
' aùittonto:;de|':la|tpciipl)pjjyacpjj|rB!ln^suà ta 
.;;';: : :NBW<IlpCBijJff S^pripiizpjuàtipp..inpltrei pfp'^(>fo:«lio,st èj'é?W: 

fcdiv;graiidoi Vatijió^gjp : jnclip^ alltti-% 
; gi.Óypm/ftitoli:;f|pèìaliifiritej;'p^ 
''tnsttpwabili^-'''/•;'' •''.• ;?;'/';;;,'/:;:•:;•.;'•'•.• 'v'i'/^'.': ':'"'\ì^''•:''.'•-'' ' 
.l-,;;:;!i;i»'i)zzo;ò-vmitisairaó.:Aglif acquirenti isaft 

]VEì'ti)!Ìoiu>;nscessafié;;pèril*ì)So,;'v:, ::A&^ •-.••'•.-

:"'.V|:Ì; :,^ALa^'KWiÌt^<»iÌi:p .,;:. 

;.',;: :>'l';.̂ <J»lier«5 ;'iffli :;ij»|̂ p|»plâ  
:;A,SlSÌ!lARAi,;M«iSal»'SQ<5lalc,,uii'yoluinp:,Ì)i^^ 

'_PARÌ ;;BrliiC|pS.:ìtiso«-lòo?spevliia;«ìntell;;a^^ Fl '^pàr^si i^Jj t ! . 
&•:::; |»(flj^(i^';«nivypÌi^mpf4iC;K^ 
;;•'•;.; ;lè'flgur6ÌUfogréfipbe5p/4"tàyp!e-cBW^^ 

"YI'r^LE-;iÌJn^oecU|«i«»Jntpi'ii«>J,ii:';'»ii<^^ 
: [•::' .ìm ^2Pi/tóe/ip/5uiijyolum6jàili^ngìtjaigTC^':|te?^?*«';?:-;t'.' '̂.• 

.WAtì0STÌNi£:|l%7>J8TO);. •H |É i* r t r* i« i«» | iwl ; ; ;«^^^ 
:. duo;volumi in'óitayp,:di;j)Bg!np;4sàVBSlj';'con'\;l^^ tor ! 
;:,ppgpfiplie in'-Ìitogi'tiflà,-"lg'^'Siff»,;';:r"\.:;;';;:;.:y;/';V''\..." 

ZÓlWf'tÌ ' i ;Ì^«*Nl(^i»«| |ÌB:i 'eilVÌnctóiR isottoVgli; an , 
Sftloi'(lWAPcaaóinii;di;;.Udìrteiii;3u*'^^!!'P' ' ^ ottavo, di p^ginp;,; 
Xfec.y-(184"fl56, coti profazipn5,:p,,lM"ogi'àfia, nonché ii..ritratto., 
dei ppeta ; in fotogisfìa p sei iìlustrazioni ili. litpgraOa, i,;, « . o ó . 

mBmmmwmmm 

olsjii^ii'iaEw^^^jpjjjiijliaifi StLi^aptLLa'>Hfe>iig<iìg>"!iev!35 

.;l!,l'0IìiÌ(5fi^r::I)]MRÌ^^ 
joijokiii ; iioiii»; 

•m^'rm^'. 

CJii/?'::,^;;t..:;'s^;;;'.,v,;'V.'v''-';;;;'.^ip.#:;;;;^^.^;r;;;^•,•.:;,•-/;•.:;>/';^/...';/-^^ 

Séme 'puro: 0 genuino, grano beh natrifójgai'antitp dal : ;;'; ;. . ; 
' . ' i g r ó i l c p . . . • ,.;;;';>:.;; . , < ; ; : ' , f ; . i ; ' . . ; . . } . , : • • ; . , , ; . . , ; . . . : •/•',:"':':<:.-M 

-.;»; i|;ÌHaop(ó(ip6odèiSrifKSi'sémìnajnoÈòirfnSpli^ ;;?i' 
;,B.:;T|iiR«!Btio;iBdW»';<»SBMp*'y«i'p^i'^ 
•;, .(feme'.pillito):;i;;v,V-.'.,V';;Si,.:;:S:. .'.U^XS'1 •';:";•:;.;.'•;; ;.;..'=;;>• 
;. : llili'jieiSmettano, i'SìgnffiiìAgriopItQi'i^d'.itisitì^ 
,:f;CPm:àndar;lórp; la.cóltvyazidiìò.'di ijMàtó.'rHfoglió 
;isesiCòva:.(*iàmare;il,jn«Ì|;t^pj'eVè 
,:.:tlftìjd»"'riittl i ffàpnsfitlsfinòrtijpótjóscìtìti;^ 
; cpfltitiiisca' uii;^óftirób'fiiprpigip ^ che; cónsiimtltp' oonjjaltW-

;' iPrbegriitnibacèpi tbrnis'òe'iìia liittà buónissiinóed.unbutì'èi 
.•••pìire;-biion<).':''?;;';••;';.;:;:;••":';'•.:'•; ;,.•)!;•;.;/:;'̂ V.>vV'';,5,..'•!•!;•;;. 

.Quésto .Trifoglio ;npn;èdiffipilb; nella sopltn'doiterfóin 
,;;;(i;'riPscò'.botib'ìfi^tiJttri'supli;;;''.;^':'';';';':- ••^n^J~''--l^'.'J5-, 

; ':i Li;mbdesiit(S quaiitàlid'biilla costa 1.10 
.I5-THlMeÌL'IO''l«dl(|a';.la.ln.^cò''dV.pr#0ìnlèi'ó<; 
:::>e»;jOÌ(Jiiìdeiié°';;..:i;,.:^;.... 'r;.;y;i:'!{,;;jl;,.;i;?.'';.:4:;i";.-'v;'» 
,:?::,.;tìijS8U;:iV.\il niedosiinó'qtiii8óp:r8;BeScHtÌo,>OTf,̂ ^ 
:, ; d'Hlaiidfc ì l i yegélazipiièjii6fq;'̂ ei'oi.mèUo;pìù;Sb 
;l5''««ÌÌ»tì^«®l««ÌI«»OÌ««'Éir<»'*'ll»Ì!Ì4o;«l'ÌlSìIi:è* 
;2Ò:*IW'li'©tìM»\gìaII<i(;iiÌòajei:iSi»»ì»l6'.il/(Vn:^ 
?tt-^|ÌSi|A.»l«4'«» ,« ;^Pfl«è'»;'*''?:«I«F'*)IM^f^ .j/:,»':160ìr^ 
''45'SÌBI^SÌ«!Bfc]tt:b: SBn«;;ll(c"»<;(é^ )40,ir-
'* r SSmè^iiaoiiitoi piantapbrocceUe'nzàdeisùSlì,^^^^ 

'25;!BÌ)ÌiIiA;;1v»;<iWrill<i'(i»4'*O?i^|;«iS«*«<«0^^^^ 
';'"•''L'iinica'';piarita"/»Hè:»'e'i»,I»t« nlìè;..|«il6i''r«»i'tl' «Jc-

,; o l tó i :Ì^. ' ;È; pi-opi'iprdéi : paesi;, Ctìdi;'p; ài :'addi^ 
•' ,simo;a terre ,storili' e, jliìogoie;;;;;;;;:'.;;;' ? •':r\^-0,-:ù-:f/{'••: 

• ; U dettójsbrae ooivgoscio:bo8ta:Li".7Ù ciroaalquin'taio; 
;60 :t®.4rs!!'r'e«",.'o PAjtó'«'.ff?»*B; (lipiimi»;/^^ 

.' . o « B H i ) " ; ' ; . ; ' . •. , , ; . - - . • ',:;:'. :i .• :.:;'.,•.,;.,..^'.^ ; Ì , ; V : . : - , ; ' ' / ^ V V ; V - . - . ' . ' ; . » 

"Tutti conoscono, la grande produltiVilK di:qitéstp,prp-; ; :;Ì. 
• zióso foraggio; nei Milanese lo si falcialinóatt oitpvolto ; ;; ,; 

; , - a i r a n n o . . - - . . ;.! ••.'/';''''''....: '•':••' '''."''.^''•'iù.'X'r::- '.",' : } ^ •• •''•"^^'y:,^'-:..o:' r',: 
.Specialità:ili sPraonti da' cereali'e;.dii;'ortO garantito òli :aj prèzzi : 

venieptij'• ,;•" ,..•.;. '•'''•'":':..'• ':,••_. •:;;'.;'';;•'.;•"'.•:"; •'• ' • .';;''•'/ ,.•'"•.';';•• - /""/''••-'..•l. 
Catalogo illustrato,polla;:dÒ!Ìprizióiio di tutti quésti foraggi;* :KÌòdi:dìv 

opltura 'viene spediti); gìliliSi;,dielro-ricliÌp8ta'..';T;;.;j ; ; ;;' :•';;;;•";;;"';; ': ', ' ' ' 

; .;:Pèì' lo;.cotibìSiSsionì''.,hpl';'FRIULI si.pdtra rivolgersi al sig.AneiBil ' i lo 
Varitmi^^ìVdim, yi<i"^^ ; ''J, :">,''; ;,;.;. ; /"v;;..;:;,. 
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